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  Città di Castelvetrano  
 

  Direzione Organizzativa VIII – Edilizia e Attività Produttive 
  

    
 

 
 
Determina SUAPE  n° 43  del  20.03.2019 
 

All’impresa        Sfizi di  CAMMARATA Filippo 
Via Alceste  n. 13 (f.ne Marinella) 

91022 Castelvetrano (TP) 
 
OGGETTO: Provvedimento di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti 

dannosi. - art.19, comma 3. L.241/90 e s.m.i.- 
 

Il Responsabile del SUAPE 
 

Vista la SCIA telematica presentata al protocollo SUAP al n. 7585/SUPRO in data 27.07.2018 dal sig. 
Cammarata Filippo, nato a Palermo il 14.01.1983 e residente a Castelvetrano c.da Garraffo Selinunte n. 
118, in qualità di titolare dell’impresa individuale richiedente (p.iva 02702090818), per l’avvio dell’attività di 
apertura di laboratorio artigianale alimentare (rosticceria, frigitoria e gastronomia da asporto) con sede 
attività nei locali siti a Castelvetrano in Via Alceste n. 13; 
Vista la relazione di sopralluogo prot. 715/D.O. VIII del 20.02.2019 e relazione integrativa prot. 785/D.O. VIII 
del 27.02.2019; 
Visto che dall’istruttoria del procedimento di controllo avviato sulla base della SCIA presentata è stata 
rilevata la carenza dei sottoelencati requisiti e presupposti richiesti per lo svolgimento della sopraccitata 
attività: 

- Mancanza dei presupposti oggettivi riferiti al locale privo destinazione d’uso specifica per la tipologia 
di attività da svolgersi (artigianale); 

Vista l’autorizzazione di abitabilità e agibilità n° 53/2010; 
Ritenuto non possibile concedere un termine per integrare o conformare detta attività alle normative vigenti 
in quanto: 

- Mancanza dei presupposti oggettivi riferiti al locale privo destinazione d’uso specifica per la tipologia 
di attività da svolgersi (artigianale); 

Visto l’articolo 19 comma 3 della Legge 241/1990 ss.mm.ii. che prevede, in tali casi, l’emissione di un 
motivato provvedimento di divieto di prosecuzione dell’attività; 
Vista la Legge 241/90 e s.m.i. 
Visto il DPR 380/2001 e s.m.i. 
Vista la Legge 133/2008 e s.m.i. 
Vista la Legge 122/2010 e s.m.i.  
Visto il DPR 160/2010 
Vista  la determinazione della Commissione Straordinaria n. 29 del 29.08.2018 di nomina del responsabile 
di Direzione Organizzativa e successiva; 

DISPONE 
il divieto immediato di prosecuzione dell’attività e rimozione degli effetti prodotti dalla SCIA telematica  
presentata, protocollo SUAP in data 27.07.2018 n. 7585/SUPRO, dall’impresa in premessa indicata, per lo 
svolgimento dell’attività di laboratorio artigianale alimentare (rosticceria, frigitoria e gastronomia da asporto) 
con sede attività nei locali siti a Castelvetrano in Via Alceste n. 13, per tutte le motivazioni indicate in 
premessa. 
 
Il presente provvedimento, ai fine dell’adozione degli atti conseguenziali al presente, sarà trasmesso per 
quanto di competenza a: 

- Commissione Straordinaria – Sede; 
- Polizia Municipale – Sede; 
- Azienda Sanitaria Provinciale, SIAN – Castelvetrano; 
- C.C.I.A.A. – Trapani. 

 
L’Ufficio Messi, cui la presente è trasmessa, provvederà alla pubblicazione del presente atto. 
 

  

Selinunte 

Regione Siciliana 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 

         U.O.  – Autorizzazioni e permessi di costruire a privati, Edilizia cimiteriale,   
                      Lottizzazioni residenziali, Attività economiche ed agricole, Sportello Unico  
                       per le attività produttive e l’edilizia S.U.A.P.E. 
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Il presente provvedimento è definitivo e pertanto è impugnabile solo con ricorso giudiziale al T.A.R. entro 60 
giorni o con ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni.- 
 

  (Geom. G. Angileri)         

                                                                                                              Il Responsabile della D.O. 
                                                                                                                (Dott. Michele Caldarera) 

                                                                                   


